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MEDITANDO I,A PAROLA

tA FEDE

I I prino nodo di testiuoniare Ia
propria fede è certo quello di vi-
vere una nuova vita in CRISTO. II
prino gesto dtanore del credentet
che nasce a vita nuov&, è certanen-
te quello di trasuettere ai non
credenti la propria fede e Ia
gioia ricevuta. Dopo avere incon-
trato CRISTO, dopo avere scoPerto
chi è Lui, non si può non sentire
la necessità di annunciarlo. II
credente deve essere un testimone
autentico di CBISTO, proclanando,
con i fatti e Ie parole, Ia propria
fede, cone la Scri.ttura afferoa in
Bon. 10:14-15 "Cotre dunque invoche-
ranno Colui nel quale non hanno
creduto? E cone credera"nno in Colui
del quale non hanno udito parLere?
E coue udirannor s€ non v:è chi
predichi?. E coue predicheranno ae
non son nandati? Siccone è scritto:
Quanto son belli i piedi di quelli
che annunzieno buone novelle".

Coue potranno credere in Lui se non
ne hanno sentito parlare? E cone ne
sentiranno parlare se nesauno
Itannunzia? La fede dipende dall'a-
scolto della Parola di DIO, na
1'ascolto è possibile se' c'e chi
predica CRISTO.

a t aDPg : Tip AFTIGIANA GFAFICA s o c - lvontegalda (Vl) 1

Fino a quando Iluono non capisce
che DIO è una realtà più grande di
Iui, che per incontrarlo deve
entrare in un atteggiarento di
disponibilità, di uliltà' di ricer
c&r non riuscirà a maturare nella
fede. Chi hE fede fa invece dono
della sua vita, "rischiat' per DIp
trovando in caubio una nuova voglia
di vivere una vita nuova. Credere
in CBISTO vuol dire accettare Ia
Sua Parola e Ia Sua volontà in
qualunque modo si nanifesti.

Questa sottouissione a DI0 viene
chianata, nel lin8uaggio cristiano,
'fede". (In Abrauo ebbiamo un
grande esenpio di fede e obbedienza
a DIO ). La fede è suscitata nel
cuore del cristiano dallo SPIBITO
di DIO. IDDIO dà alttuono la grazia
di rt..credere in Lui..tt FiI. 1229,
Una person& non ha salvezza soltan-
to per le proprie operel è una
illusione. L'uono viene salvato
nediante la fede che Io conduce a
fare buone opere. ta fede precede
Ia salvezza, Ie opere Ia segiuono.
La fede è inportante e potente Per-
ché unisce I'antina a CBISTO e aI
PADRE in una conunione di vita che
neanche le morte riuscirà a spezza-



re. tt...Se uno ni ana, osgerverà la
mia parols; e iI Padre nio l'anera,
e noi verreulo a lui e fareno
dimora presso di lui". - Giov.
14223 -
Lo SPIRITO SANTO presente neII'in-
tino del cristiano 1o divinizza e
lo unisce intinanente a CBIST0,
risanando Ia sua debolezza e infer-
nità spirituale, lo Iibera dalIa
schiavitù delle passioni e dell'e-
goismo, Io illunina sulla via del
bene ed infonde senso di &rore,
gioia, p&ce, pazienza, benignità,
bontà, fedeltà, nodestia. La pre-
senza dello Spirito Santo nelI'ani-
ma del cristiano lo spinge ad
andare verso DIO in atteggiamento
di fede, speranza e amore, e 1o
apre a un rapporto nuovo di rispet-
to e fraternitè verso gIi altri
uonini.

Bosanna Degli Agostini
q

TESTIMONIANZA

Sono Daniele, freguento Ia chiesa
Cristiana Evangelica A.D. I. di
Vicenza e scrivo per raccontare Ia
grande gioia che provo da quando
GESU' è entrato nella mia vita,
(anche ae a parole non potrò nai
descriverla appieno).
Io sono ae[pre stato un tagazzo
normale, cone tanti altri nono-
stante spesso ni donandassi vari
perchè sulla vita e mi chiedessi
che senso ha vivere. Non ho nai
cercato realnente Dior Ea gloria
sia aI SIGN0RE perchè Lui ha
cercato ne e mi ha aspettato con
pazienze ed auore.
Tutto è couinciato poco treno di
quattro enni fa quando, all'età di
sedici annil andai con mio padre
per Ia priua volta ad un culto
evangelico. A differenza di nio
padre che fu subito colpito, e dopo
poco tenpo si convertì1 io rinasi
del tutto indifferente nei
confronti di DIO. v \

Poi però, con il teupol continuando
a freguentare Ia Chiesa, sia pure
soltanto la dolenica couinciai
ad accorgerni che ni trovavo di
fronte sd un DIO vivente davanti
aI quale non si può riuanere indif-
ferenti. Couinciei ad ascoltare Ia
voce di DIO, a leggere la Bibbia, a
pregare, na ni illudevo di poterni
accontentare di guesta prina espe-
rienza che avevo col SIGNOREl anche
se in fondo sentivo che non ero a
posto con Lui. Non gli avevo dato
la nia vita e ni chiedevo coaa
sarebbe stato di re se GESUT fosse
tornatol anche se poi allontanavo
questo pensiero credendo di auto-
convincermi che ciò che facevo
andava bene ugualnente.
Circa un anno fa, però, iI SIGNOBE
coninciò a parlarni in uodo parti-
colare, capivo senpre più che nel
nondo, dove ero io, non c'er& nulla
che piacesse a DIO e che prina o
poi avrei dovuto sceigliere da che
parte stare. Io però ero ostinato
perchè non volevo lasciare Ia vita
che facevo, credevo che ci§- ui sa-
rebbe costato troppo e non volevo
x.ff idarui conplet,anente aI SIGNORE.
Altehe se non Io volevo anuettere,
ero attaccato più aI nondo che a
DIO. II Signore GESUT r però, un&
domenica ni parlò peraonalnente
rispondendo & tutte Ie donande ed
incertezze che Ia nia ostinatezza
aveva fatto Borgere in ne, facendo-
mi capire che, in quel siorno una
volta uscito dalla Chiesa, non sa-
rei riuscito & non pensare & ciò
che a,vevo udito, e ciò che GESU'
diceva aI uio cuore. Avevo in ne un
peso che non ni lasciava e capivo
che il SIGNOBE ni chianava ad una
decisione. Qualcosa in ne ancora ni
tratteneva, na DIO, oranai, ni ave-
va dato prove troppo concrete della
Sua presenza, del Suo anore, delle
Sua giustizia. Sapevo che I'unica
verità e via perfetta era Lui e
non potevo più fare a ueno di ingi-
nocchiarmi ed annettere che fino ad
allora &vevo ebagliato. Dovevo ri-
coninciare affidandoni d'ora in poi
alle Sue nani, lasciandolo operare
in ne secondo Ia Sua e non la nia
volontÀ e seguendolo in ogni cosa.
Ora posso dire che Ia pace, la
gioia, Ia vita esuberante non è
conparabile a nienttaltro.
(se,gue a Dag. 5)



Quando ripenso alla vita di prina
ni accorgo di qua,nto sbagliassi e

Ia gratitudine che ho verao GESUT 
'per 1I aenao che ha dato alla nia

vita, è indescrivibile; in ogni
cosa ho tutto in Lui. Il SIGNORE ni
ha eltresì battezzato con 1o SPIBI-
TO SANTO iI 5.8.89 durante il turno
al cerpeggio Poggiale. Attraverso
iI Suo SANTO SPIRITO Lui mi ha dato
e continua a darui, una indescrivi-
bile gioi& e conuni.one con Lui che
ni fa sentire dentro De una potenza
soprannaturale. I{i accorgo, gliorno
dopo giorno, dell t inportanza di
avere ricevuto 1o SPIRITO SANTO, iI
quale ni dà Ia libertà di lodare iI
PADRE. Ringrazio iI SIGNORE perchè,
aenz& il Suo aiuto, non ao se da
solo sarei riuscito a superare tan-
ti brutti nonenti. In un nonento
particolare delIa nia vita, quando
ni trovavo in una grossa battagÌ.ia
spirituale, nentne dentro &vevo
tanta confusione e cercavo di
trovare da solo una soluzione aI
uio problema, iI SIGNORE mi parlò
con il Saluo 13, e scoprii &ncora
un& volta cone solo da Lui può
venire Ia forza per superare ogni
ostacolo. Eiesco & conprendere
senpre più che è solo grazie a}la
Sua fedeltÀ che io posso vivere,
crescere spiritualmente, sentire la
Sua dolce presenza'dentro ne. Tutto
questo certamente non per i niei
neriti m& soltanto per anorer ùn
&rnore che potrò capire appieno solo
in cielo, ua che sono convinto non
verrà mai neno.

"Poichè io son persuaso che nè
uorte, nè vita, nè angeli, nè
principati, nè coae presenti, nè
cose future, nè potestà, nè altez-
z&t nè profondità, nè alcuntaltra
creatuna potranno separarci daII'a-
nore di DIO' che è in CRISTO GESU',
nostro Signore". - Ron. 8:38/39 -

Daniele Hoffer

OUESITI SUttA FEDE

1) SE cos'è fe fede?

Avere fiducia che CRISTO è norto
per i nostri peccati, credere fer-
ua^nente nel Vangelo.

!) Che cos'è fe fede che salva?

Ltuomo non è salvato per le sue
opere na per fede nella grazia del
SIGNORE, l'uono è giustificato
nediante Ia fede. Et Ia fede che
conduce ltuono a fare Ie opere.

esaere Ia LC& uhe salva
qi sia La ealieBpeqza rieL-

riceve Ia fede?

La fede è un dono d6 DIO, dato &

tutti gli uomini, "IDDIo dà all'uo-
uo la grazia di credere..in Lui".

§) Come si concilia ftaffernazione
di Paolo: "Siete salvati per Érazia
uediante la fede e non per le ope-
8", @!I I'affermazlone di Giacono:
"La fede selnza Ie oDere è norta"?

Ltuono non è salvato per Ie sue
opere n& nediante la fede nelIa
grazia del Signore GESU' cBIsTo.
Questa stessa fede Io conduce poi
a fare delle opere. La fede senza
le opere è norta perchè la fede si
nanifesta attraverso Ie opere.

0) C'è una differenza tra fg fede
naturale g La fede divina?

La fede naturale è quando I'uouo
ripone Ia fiducia in se stesso o su
altre persone, Ia fede divina (che
è quella vera), è quando l'uono si
affida totalnente aIIa volontà di
DIO.



RICHIESTE DI PREGHIERA

1) Fr. Bon e Vivian Bohe Missionari
in Indonesia.

2) Fr. Steve e Marcia Duncant
Irlissionari in Angola.

3) La Doglie del Pastore Guido
Scalzi, uissionario.

4) Fratelli e sorelle annalati
delle nostre Conunità: Tellatin
Enna, Ganbirasi Franca, Montenezzo
Amelia, De Martino Carlo, Daniel
Danso Apau, Lovison Anthony'
Cegalin SiIvia, Mortai Luciano,
Isgrò ltlaria, Peretto Renzo.

5) Fr. Angelo ed Elena Nesta.

BATTESIMI

Domenica 18 Novembre 1990 a Padova'
abbiano avuto il privilegio di ve-
dere sette persone testinoniare col
battesino in acqua la loro apparte-
nenza al Signor GESU' CEISTO.
Abbiano ascoltato sette potenti te-
stinonianze di cone DIO ha saputo
intervenire nella vita di queste
persone.
Unione faniliare' nalattia, insod-
disfazione, droga, tutto ciò che
prina distruggeva queste vite è
stato tolto via dal Sangue prezioso
di GESUT e sette volti sereni e
somidenti, hanno ringraziato DIO
per iI grende tesoro trovato quando
hanno -accettato CBISTO GESU' nella
Ioro vita. Per Itoccasione erano
con noi auici e parenti dei neo
battezzati.
A DIO sia Ia lode e la Gloria.

Atti 2r4T ",.,8 iI SIGNOBE aggiun-
geva ogni giorno alle loro colunità
quelli che erano sulla via della

NUOVO INDIBIZZO tOCAtE DI
PADOVA

Via Ugo Foecolo r. 43
35030 CASETLE DI gETVAZZANO

- PADOVA
TeI. 049/8976186

dalla stazione dei treni
prendereiBusDnTel0

ANNUNCIO

Infornia.uo i fratelli che causa
il protrarsi dei Lavori aI

nuovo locale di culto di
Vicenza, Ie attivitè donenicali
della Conunità di Vicenza si
svolgeranno in conconitanza
con quelle della Conunità di
Padova, uentre ld riunioni

infrasettinanali ei terranno
per gon&.

BREVI SEBMONI

Guardare è una cosa.
Vedere ciò che guardiano è untaltra
cosa.
Conprendere ciò che vediano è una
terza cosa.
Inparare da ciò che conprendiano è
tutt'altra cose.
Ma agire in base a ciò che abbiano
inparato è effettivanente Itunica
cosa che ha inportarìza.

In nessun tenpo è uai eslstita una
religione e una legge che abbia
portato beneficio alltuuanità cooe
Ia Bibbia.

Nocivi sono ogni tipo di anore e di
aruonia che, per svilupparsi,
aoffocano Ia Parola di DIO.

La felicità non porte senpre con sè
Ia riconoscenza, Ea tutti coloro
che sono riconoscenti sono felici.salvazione". 'l"1



DAttE NOSTBE STAZIONI DI

. . . . . . . . EVAI{GELIZZAZIONE

Belluno: "Non siete voi che avete
scelto ner tra aon io che ho scelto
voi, e v'ho costituiti perchè
andiate e portiate frutto..".
(Giov. 15:16).
In guesto Beae iI SIGNOBE ci sta
parlando in nodo particolare della
Sua visione e del Suo nandato.
Vogliano esprinerGli tutta la
nostra gratitudine e }ode, perchè
neIIa Sua grande nisericordia ci
onora chianandoci figliuoli e
servitori Suoi.

Vicenza: "..E Pietro snontato dalla
barca, canninò sulle acque e andò
verso GESUt. Ma vedendo iÌ vento
ebbe paura. . " (Matteo 74229/31\
Con guesto pasao il SIGNOBE ci ha
esortati ad avere fede, a volgere
Io sguardo verso Lui, nalgrado le
avversità e Ie prove, poichè Egli è
potente da tenerci in piedi. InoI-
tre è notivo di benedizioni ritro-
varci con i nostri fratelli di
Marola, &ncora una volta uniti per
adorare iI nostro grande Maestro.

Marostica: Fra gIi incontri tenuti
in questo nese, una neditazione
tratta da Isaia 40:31 ci ha parti-
colarmente benedetto. Sperando nel
SIGNORE si acquistano nuove forze
per riprendere iI volo della vita,
non un volo trasoterrat, pieno di
insidie e pericoli, na. alto cone
quello delltaquiIa.

Schio: Il SIGNOBE spesso trasforna
circostanze insolite, cone queIIa
delltattesa del nuovo locale di
culto di Vicenza, in occasioni di
particolari benedizioni.E' stata
infatti una gioia nel nese di
ottobre, poterci rlunire nelIa
nostra zona enche il nartedì ser&,
dove ogni voLta il SIGNOBE ci ha
mostrato Ia Sua cura verso noi, con
ressaggi secondo i nostri bisogni e
per la nostra edificazione. A Lui
sia Ia Gloria.

Ronchi di Villafranca: In questo
nese nelle riunioni abbiano dedica-
to più tempo alla adorqzione ed

aIIa preghiera di iutercessione.
Ringrazia.oo iI SIGNORE perchè
abbiano udito testinonianze da
fratelli che iI SIGNORE ha guariti
e per i quali avevano pregato.

Bovigo: Ringraziamo iI SIGNOBE per
un nuovo giovane nilitare arrivato
nella nostra città, iI quale ha
coninciato a frequentare i nostri
incontri e per cone Io SPIRITO SAN-
TO stà toccando iI cuore di alcuni
fanigliari dei credenti delle no-
stra Conunità.

Treviso: Lodiano iI SIGNOBE per
quello che i nostri occhi hanno
potuto vedere nel giorno di domeni-
ca 18.11.90. A Padova, due persone
deIIa nostra Conunità (Binaldo e
Maria Pia), hanno testiuoniato col
battesimo in a.cqua Ia loro scelta
per iI SIGNORE. E' incoraggiante ed
edificante vedere quello che DIO sa
fare nella vita delle persone.
Inoltre è stata un'occasione per
conoscere nuovi fratelli e prarlEare
insiene condividendò le nostre
esperienze.
A Lui sia tutta Ia gloria.

Castelfra.nco Veneto: A volte ci
sono frutti che con i nostri occhi
noi riusciano a vedere, a volte ci
sono frutti che potrenno vedere
solo un giorno quando sareno alla
presenze di DIO. Questo per ringra-
ziare il SIGNORE per i vari con-
tatti avuti in questo nese con del-
Ie persone. E' già molto incorag-
giante vedere cotne hanno notato
qualcosa di diverso in noi, e cone
si affidano alle nostre preghiere.

Sarcedo: Venerdì 19 Ottobre ci sia-
no riuniti per prendere parte &d
un'agape fraterua, cone usavano
fare i nostri fratelli della Chiesa
prinitiva. Di tutto questo vogliano
ringraziare iI SIGNORE, iI quale ci
ha benedetti con la Sua presenza
e con Ia gioia viva nei nostri
cuori della conunione fraterna.

à



Shmo avosta disposidorre po corsigli splrituali, preghlge per gll ammaldi e vlsite.
Fasbre: Enzo Srcchl - Tel. Ljfficb 04441414082- Abltalone ONI/$7@1
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C H I E SA D I P A D OVA-Via Ugo Foscolo 43 - 35ffx) CASELTE Dl SELVAZZANO - PADOVA
Tel.O49/8976186 - dallaSazione delTreni prendere ll bus n. 7 o 10 -

Domenica "I" ,3.13 fffi':,?fl:H"
Martedì ' 10.m Riunlore dl Preghiera delle Sorelle.
Mercoledì ' 20.30 Studio Blblico
Sabdo ' 2O.m FUunione deiGiovani

C H I E S A D M C E ll ZA - Vh Dante 56 - m5O QUINTO VICENTINO - V]CENZA
Domenica ore 17.oo ScuolaDomenicab

18.m Cufto dlAdorazione
Martedì ' 20.«) Studlo Blbllco
Mercoledl ' 10.m Blunbne dlPteghieraddh Sotelb
sabdo ' 2O.m Blunione dei Giwanl

CHIESA Dl ROVIOO - VhCesareBattkrtln.9inl9
Domenica ore 18.00 Cutto diAdorazione ,f

Venerdì ' 20.30 Biunione dl Preghiera

C H ! E S A D I B E L L U ll O - VhViÉtorio Veneto n. 208 -TeI 0437. l?f79
-Tel. &371@79 - Autobus n. 5 -

Domenica ore 10.15 Culto diMorazione
i/ercobdì ' 20.30 Studio Biblico

C H IESA D ! T R EV ISO-31030 DOSSOhI Br i,:;'sl*ft-TREVISO - ViaTerraglio2llA
Elomenica ore 17.@ Scuoladomenlcale

18.@ Culto di Adorazione
Venerdi ' 20.30 Rlunione dl preghiera

RIUNIOilI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

PADOVA Venerdì - ore 20,30 - aturno pressofamigliedifedeli
CAMPODAHSEGO (PD) Venerdì - ore 20.3o - aturnopressofamiglledifedeli
VILLAFRANGA(PD) Venerdì - ore 20.30 - aturnopressofamigliedlbdell
LEGNATru|GONOVO (PD/VE) Venerdl - ore 20.@ - aturno presso famiglie di fedell
VICENZA Venerdì - ore 2O.3(l - aturno presso famiglie dlfedeli
MAROI-A (VD Venerdl - ore 2O,30 - atumopresrsofamlgliedibdeli
SCHIO/UALDAGNO (Vl) Venerdl - ore 20.30 - &ladiBiunbne-V.Qlstoforon.ZT
SARCEDO (Vl) Venerdi - ore 20.3O - turn.FlgpnGbvanni-V.Grurcm,B
MAFOST]CA (V!) Sala dl rlunione - Vls Col. Scremln n. I - Tel. OlZqtfi16

Lunedì - ore 14.30 - Preghbradellesorelle
Mercobdì ore 20.3O - Studlo Blbllco
Venerdì - ore 20.30 - Flunione di Preghbra

CASIELFBANCOV. (TV) Venerdl -ore 20.3O - aturno pre$ofamplledlbdeli

Per informazionl scrhlere o telefonare a
ENZO SPECCHI - Casella Postale 16 - 36040 GRISIGNANO Dl ZOCCO (Vl) -fsl. a4441d14052


